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Nelle oscure fortezze delle
scienze si lavora senza sosta per
progettare il futuro prossimo
venturo. Non si tratta qui di
voler tirare in ballo complotti-
smi di sorta che parlano, magari,
di misteriose malattie che si sta-
rebbero mettendo a punto per far
diminuire il numero degli umani
presenti sul pianeta, né tanto
meno, si vuole rispolverare
qualche bel libro
di fantascienza;
niente di fantasti-
co, nessuna ipotesi
più o meno credi-
bile, parlano i fatti
già noti, le prati-
che messe già da
tempo in campo
dal capitale per
poter comprendere
come la tecnologia
stia erodendo il mondo del lavo-
ro e in generale mette in discus-
sione il modo stesso di pensare
dell'uomo. Nei laboratori di
robotica, ad esempio, delle uni-
versità ma anche delle scuole
superiori, si mettono a punto e si
utilizzano robot che a prima
vista potrebbero apparire degli
innocenti -eiochi ma sono, in
verità gli autentici ladri del lavo-
ro. Quanti sono i lavori che sono
stati automatizzati e hanno
determinato una drastica ridu-
zione del numero di impiegati?

Qualcuno potrebbe esultare
dicendo che i robot restituiranno
all'uomo le ore che il lavoro
salariato gli sottrae ma sappia-
mo bene che è una pia illusione.
Queste brevi riflessioni però non
vogliono essere un richiamo al
luddismo, distruggere la mac-
china non basta, occorre com-
prenderne il meccanismo per
sradicare la filosofia che sotten-

de ad essa. In effetti la robotica
non è da intendersi solo come
prolungamento della macchina a

vapore, non è solo una macchina
in più, basta pensare, infatti,
all'intelligenza polimorfa.
Ebbene secondo alcuni studiosi,
occone superare il concetto che
vede la macchina come stru-
mento distaccato dall'uomo que-
sto perché la macchina ha una
sua forza creatrice, è dotata di
intelligenza costruttiva che quin-
di. non rimane esclusiva dell'uo-
mo. L'uso sempre più massiccio

dell'elettronica, nella vita umana
di ogni giomo, sta determinando
un cambiamento nella vita
umana non indifferente e che
non si può solo ridurre alla mera
considerazione che oggi tutto è
più veloce, in realtà la memoria
a breve termine è sempre meno
usata dall'uomo, propio grazie
all'interazione con la macchina,
inoltre la capacità e I'uso di

determinate sim-
bologie sarà pre-
sto stravolta
totalmente dal-
I'uso delle mac-
chine alle quali
ormai, si delega
addirittura la
capacità di par-
cheggiare un
veicolo. Si è
quindi, di fronte

alla creazione di intelligenze
ibride uomo- macchina? Chi
scrive questo pezzo non sogna
un ritorno ad una natura primiti-
va, né segnala la perdita di uma-
nità, semplicemente vuole porre
alcune riflessioni sul futuro
prossimo per non essere impre-
parati. Le università, le strartup
stanno cambiando il nostro
modo di pensare, non solo la
nostra banale quotidianità. Si
tende a rendere la risposta
umana agli stimoli circostanti,
sempre più vicina ad una rispo-
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